
Alla vigilia della gara si era sbilan-
ciato oltremodo: «Noi siamo una
squadra democratica. Diamo ad en-
trambi i nostri piloti la possibilità di
giocarsela. Questa è sempre stata
la nostra filosofia. Vettel e Webber
lo sanno. E del resto non ho mai na-
scosto a loro quello che penso. Ov-
vero che Sebastian è il futuro, con

Mark che ha forse l’ultima possibili-
tà di conquistare un campionato
del mondo». Mai dichiarazioni
avrebbero potuto essere più con-
traddittorie, come quelle fatte da
Chris Horner, capo del team Red
Bull, alla vigilia del Gp di Corea.
Una vera Waterloo per il team del
miliardario austriaco Mateschitz.

Ancora una volta, la politica del-
la squadra, diretta da un genio co-
me Adrian Newey, rischia di essere
fallimentare ai fini di un sogno iri-
dato. Assurdo, per un team che ha
ottenuto, finora, 14 pole position,
8 prime file, 7 vittorie. Con Webber
che avrebbe potuto avere almeno
15 punti in più, se solo fosse stato
lanciato verso la rincorsa al mon-
diale, privilegiandolo nei confronti

del giovane Vettel. «È stato un mio
errore, quella inopportuna uscita
di pista. Non era la mia giornata -
ha detto onestamente l’australiano
–. Anche se il mio mondiale non fini-
sce qui. Ora contano i punti e que-
sto è solo il mio secondo ritiro di
quest’anno». Vero, visto che solo
nel Gp d’Europa la sua Red Bull
non marcò punti. Penalizzata, pe-
rò, anche da un autoscontro con
Vettel del tutto assurdo. Un Vettel
che pure non abbandona la partita
iridata: «Un motore che si rompe,
può succedere. Ma le mie chance so-
no ancora grandi, sia in Brasile, sia
ad Abu Dhabi».

Prendiamo atto dell’ottimismo
dei due, ma l’impressione è che la
loro stagione ricordi terribilmente

quella della McLaren-Mercedes
nel 2007, quando, per l’assurda
lotta intestina tra Hamilton e
Alonso, a guadagnarne – con un
solo punto di vantaggio sull’anglo-
caraibico – fu la Ferrari di Raikko-
nen. E a tre anni di distanza – do-
po il titolo arrivato nel 2008 – Ha-
milton si mantiene fiducioso: «È
tutto aperto, Alonso è veloce ma
abbiamo raccolto un buon botti-
no, considerato che avevo le gom-
me alla frutta. La situazione sareb-
be migliore senza gli incidenti del-
le ultime gare». Pesante, invece,
la situazione per Button. Una ga-
ra da dimenticare per l’inglese,
tra cambio gomme sbagliato e te-
stacoda. Jenson deve dare pratica-
mente l’addio a ogni sogno irida-
to. Solo la matematica, infatti,
mantiene ancora in corsa la sua
McLaren, dopo il titolo conquista-
to nel 2009 sulla meteora Brawn-
Gp. ❖

p La disfatta L’australiano finisce fuorigara per un incidente, il tedescomesso ko dalmotore rotto

p Costretti ad inseguire Il teamdi Horner poteva dominare ilmondiale, ora rischia di perderlo
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L’harakiri diWebber e Vettel

14 pole position, 8 prime file, 7
vittorie potrebbero non bastare
alla Red Bull per vincere il cam-
pionato del mondo. Risultato di
una strategia suicida, piloti in
competizione l’uno con l’altro, e
gare dominate buttate al vento.
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Leggetela su web, iPhone e ora anche su iPad. È un consiglio da amici.
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